L’attuazione dell’autonomia nelle scuole comporta indubbiamente nuove responsabilità per i dirigenti degli istituti scolastici, i quali però vedono i loro poteri notevolmente limitati per quanto concerne la gestione del personale docente, che rimane sempre incardinato in ruoli propri dei funzionari dello Stato e accede alle cattedre perché vincitore di concorso e non per una chiamata della direzione dell’istituto. In questo nostro contributo non vogliamo certo affrontare il tema della chiamata nominale, ma semplicemente proporre quelle che ci sembrano le caratteristiche della funzione docente perché i capi di istituto possano verificare in quale misura il personale docente, attribuito alle scuole di cui hanno la conduzione, risponda a questi criteri ed eventualmente operare perché i loro insegnanti acquisiscano quelle competenze di cui risultano mancanti.

